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Disciplina delle concessioni e conferimento di funzioni in materia di demanio
idrico regionale.
 

Art. 23 
 

(Potere sostitutivo)
 

1. In relazione alla salvaguardia di interessi unitari della Regione, in conformità ai
principi di cui all'articolo 18 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e
norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia),
in caso di mancato rilascio, nel termine previsto, da parte di Province e Comuni delle
autorizzazioni di cui all'articolo 12, comma 1, l'Assessore competente a gestire il
demanio idrico regionale, sentito l'ente inadempiente, rilascia le autorizzazioni,
rimanendo l'ente medesimo obbligato a fornire l'assistenza, i documenti e la
collaborazione necessari.
 
2. In caso di mancato rilascio, nel termine previsto, da parte di Comuni delle
concessioni di cui all'articolo 12, comma 2, la Giunta regionale, sentito l'ente
inadempiente, assegna al medesimo, mediante diffida, un congruo termine per
provvedere, comunque non inferiore a trenta giorni, salvo deroga motivata da ragioni
di urgenza. Decorso inutilmente il termine e sentito l'ente inadempiente, la Giunta
regionale provvede all'adozione degli atti in via sostitutiva attraverso la nomina di un
commissario ad acta. Il commissario si avvale delle strutture dell'ente inadempiente,
che rimane obbligato a fornire l'assistenza, i documenti e la collaborazione necessari.
L'ente nei confronti del quale è stata disposta la nomina del commissario conserva il
potere di compiere gli atti per i quali è stata rilevata l'omissione fino a quando il
commissario stesso non si è insediato.
 
 


